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M4C1 - Riforma 1.4: Riforma del sistema di orientamento 

Descrizione 
In base ai dati ISTAT nel 2019 - dunque prima della pandemia - erano circa due milioni i giovani italiani 
di età compresa tra i 15 e i 29 anni classificabili come NEET (giovani non occupati e non in istruzione e 
formazione) ovvero quasi un quarto della popolazione in tale fascia di età a livello nazionale, con punte 
di incidenza superiori al 35 per cento in alcune regioni del Mezzogiorno. 

Visti gli alti tassi di dispersione scolastica e di NEET, la riforma mira a introdurre moduli di orientamento 
nelle scuole secondarie di I e II grado (non meno di 30 ore l’anno per le studentesse e gli studenti del IV 
e V anno) che illustrino agli studenti le “filiere della formazione” che attraversano e connettono le scuole 
secondarie di secondo grado e l’istruzione terziaria. Inoltre, si intende realizzare una piattaforma digitale 
di orientamento relativa all’offerta formativa terziaria degli Atenei e degli ITS. Ciò al fine di sviluppare 
una sinergia tra il sistema dell’istruzione, quello universitario e il mondo del lavoro che favorisca una 
scelta consapevole di prosecuzione del percorso di studi o di ulteriore formazione professionalizzante e 
contrasti dispersione scolastica e crescita dei NEET. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 
La riforma dell’orientamento è stata approvata con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 22 
dicembre 2022, n. 328, pubblicato sul sito del Ministero, che adotta specifiche linee guida per 
l'orientamento. Le linee guida si articolano in 13 paragrafi, disegnando un insieme strategico di interventi 
integrato, che ricomprende l'introduzione di moduli didattici e formativi di almeno 30 ore di 
orientamento nella scuola secondaria di primo e secondo grado, l'adozione di strumenti innovativi quali 
l'E-portfolio orientativo personale delle competenze, la piattaforma digitale unica per l'orientamento, la 
definizione delle azioni di accompagnamento da parte di docenti tutor per l'orientamento, la formazione 
specifica dei docenti. Le linee guida si inseriscono all'interno del quadro di riforma del sistema di 
orientamento, introdotto anche nella legislazione primaria a seguito dell'approvazione del comma 555 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023). 

Con la circolare prot. n. 958 del 5 aprile 2023 del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
formazione e del Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali, sono state emanate 
specifiche disposizioni alle scuole in relazione all’avvio delle iniziative propedeutiche all’attuazione delle 
Linee guida sull’orientamento per l’anno scolastico 2023-2024, con particolare attenzione alla formazione 
del docente tutor e del docente orientatore, nuove figure di sistema introdotte dalla riforma. 

Per rafforzare la riforma dell’orientamento sono stati stanziati, con decreto ministeriale n. 63 del 5 aprile 
2023, 150 milioni individuati nell’ambito del bilancio del Ministero dell’istruzione e del merito, destinati 
alle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado per incentivare le funzioni di docente tutor e 
docente orientatore. 
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Con circolare prot. n. 2790 dell’11 ottobre 2023 del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
formazione e del Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali sono state fornite 
indicazioni operative per il personale scolastico per l’attuazione delle Linee guida per l’orientamento e 
per l’utilizzo delle specifiche funzionalità relative alla piattaforma “Unica”, dedicata all’orientamento 
(https://unica.istruzione.gov.it/it). Pertanto, in relazione alla Riforma 1.4, la milestone M4C1-10 risulta 
raggiunta.  
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M4C1 - Riforma 2.1: Riforma del sistema di reclutamento dei docenti 

Descrizione  
La riforma punta alla revisione dell’attuale sistema di reclutamento dei docenti, legato ad un ripensamento 
della loro formazione iniziale e lungo l’intera carriera. L’obiettivo è determinare un significativo 
miglioramento della qualità dei percorsi educativi, per offrire a studentesse e studenti sempre migliori 
livelli di conoscenze, capacità interpersonali e metodologico-applicative, nonché coprire con regolarità e 
stabilità le cattedre disponibili con insegnanti di ruolo. La formazione e la sperimentazione con 
metodologie innovative consentiranno inoltre un processo di selezione basato non solo sul livello di 
conoscenza ma anche sui metodi didattici acquisiti e sulla capacità di relazionarsi con la comunità 
educativa. 

La revisione del quadro giuridico intende attrarre, reclutare e motivare insegnanti di qualità, in particolare 
attraverso: i) un sistema di reclutamento più semplice e in grado di valutare in maniera più completa la 
qualità dei docenti; ii) l'introduzione di un'elevata specializzazione all'insegnamento per accedere alla 
professione nella scuola secondaria di secondo grado; iii) la limitazione dell'eccessiva mobilità degli 
insegnanti (nell'interesse della continuità dell'insegnamento); iv) una progressione di carriera chiaramente 
collegata alla valutazione delle prestazioni e allo sviluppo professionale continuo. 

A seguito dell’entrata in vigore della riforma saranno reclutati 70.000 docenti con il nuovo sistema. In 
sede di revisione del PNRR, il raggiungimento di tale target è stato ridistribuito su base annuale, definendo 
tre target: il primo relativo al reclutamento di almeno 20.000 docenti entro il quarto trimestre 2024; il 
secondo con reclutamento di ulteriori 20.000 docenti entro il terzo trimestre 2025; il terzo relativo ad 
almeno 30.000 docenti che hanno superato il concorso con il possesso di 60 crediti CFU previsti dal 
DPCM 4 agosto 2023.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 
Parte delle nuove modalità di reclutamento sono state definite nel decreto-legge n. 73/2021, convertito 
con legge n. 106/2021 (articoli 58-59), relativamente alla limitazione della mobilità degli insegnanti, 
nell'interesse della continuità dell'insegnamento, e al miglioramento del sistema di reclutamento dei 
docenti attraverso la semplificazione di procedure a cadenza annuale. 

L’altra parte della riforma è contenuta agli articoli 44-46 del decreto-legge n. 36/2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 79/2022, che prevede percorsi certi per l’accesso alla professione docente, 
con maggiore apertura ai giovani, perfezionando ulteriormente le procedure di reclutamento, nonché la 

T2 T4 T4

M4C1-3 (M) - Entrata in vigore della riforma
della carriera degli insegnanti

M4C1-10 (M) - Entrata in vigore delle
disposizioni per l'efficace attuazione e

applicazione di tutte le misure relative alle
riforme dell'istruzione primaria, secondaria e

terziaria, ove necessario

M4C1-14 (T) - Almeno 20.000 insegnanti
reclutati con il nuovo sistema di reclutamento

2022 2023 2024

T3 T2

M4C1-14 bis (T) - Almeno 20.000 insegnanti
reclutati con il nuovo sistema di reclutamento

M4C1-14 ter (T) - Almeno 30.000 candidati, in 
possesso dei 60 CFU, superano il concorso per 

diventare insegnanti con il sistema di 
reclutamento riformato.

2025 2026

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIII N. 2

–    387    –



 
 

189 

 

definizione delle modalità per la formazione iniziale, continua e incentivata. Tale riforma consente di 
istituire un nuovo modello di reclutamento dei docenti, collegato a un ripensamento della loro formazione 
iniziale e lungo tutto l'arco della loro carriera, anche per introdurre un'elevata specializzazione 
all'insegnamento per accedere alla professione nella scuola secondaria di secondo grado, nonché di 
collegare l’esito positivo del percorso formativo ad un elemento retributivo di carattere accessorio, 
selettivo e non continuativo.  

Con il decreto-legge n. 115/2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 142/2022, a seguito delle 
interlocuzioni con la Commissione europea e al fine di stabilire una più stretta correlazione fra la 
progressione di carriera dei docenti, la valutazione delle prestazioni e lo sviluppo professionale continuo, 
è stata introdotta un’ulteriore previsione di un incentivo stabile annuale collegato alla valutazione del 
merito in favore dei docenti qualificati. 

In relazione alla milestone M4C1-10 sono stati adottati: 

- il decreto del Ministro dell’istruzione 16 agosto 2022, n. 226, relativo al percorso di formazione e di 
prova del personale docente ed educativo; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 agosto 2023, previsto dall’articolo 44 del decreto-
legge n. 36/2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 79/2022, finalizzato a definire il percorso 
universitario e accademico di formazione iniziale e abilitazione dei docenti di posto comune, compresi 
gli insegnanti tecnico-pratici, delle scuole secondarie di primo e secondo grado e a determinare i criteri e 
i contenuti dell’offerta formativa, i requisiti dei Centri, le modalità organizzative, i costi massimi a carico 
degli interessati, i criteri e le modalità di svolgimento della prova finale, al fine del conseguimento 
dell’abilitazione all’insegnamento per la scuola secondaria di primo e secondo grado per le relative classi 
di concorso; 

- il decreto interministeriale 20 novembre 2023, n. 221, che integra i requisiti di accesso alle classi di 
concorso A-26 e A-28; 

- il decreto interministeriale del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca 22 dicembre 2023, n. 255, con il quale sono state revisionate e aggiornate, 
secondo quanto previsto dalla riforma, le classi di concorso per l’accesso ai ruoli del personale docente 
della scuola secondaria di primo e secondo grado; 

- il decreto interministeriale del Ministro dell' istruzione e del merito, di concerto  con  il  Ministro  
dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 28 dicembre 2023, n. 256, 
relativo alla disciplina per la determinazione del contingente del personale docente della scuola secondaria 
di primo e di secondo grado necessario per lo svolgimento dei compiti tutoriali, e criteri per la selezione 
degli aspiranti a tali compiti, in attuazione dell’articolo 2-bis, comma 7 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59; 

- il decreto interministeriale del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2023, n. 260, contenente le disposizioni concernenti le modalità 
di valutazione dei percorsi di formazione incentivata per il personale docente, di cui all’articolo 16-ter, 
comma 4-bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.59; 

 Tutti i decreti sono stati adottati entro la scadenza europea del 31 dicembre 2023 e, pertanto, con 
riferimento alla riforma 2.1 la milestone M4C1-10 risulta raggiunta.  
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M4C1 - Riforma 2.2: Scuola di Alta Formazione e formazione obbligatoria per dirigenti scolastici, 
docenti e personale tecnico-amministrativo 

Descrizione  
Importo complessivo: 34.000.000 euro 

I percorsi formativi attualmente previsti sono caratterizzati da una certa frammentazione degli obiettivi 
formativi e da una discontinuità dei moduli, apparendo non sempre adeguati rispetto alle esigenze degli 
insegnanti. Anche l’offerta formativa rivolta ai dirigenti scolastici risulta insufficiente, discontinua e poco 
strutturata, soprattutto se si guarda alle molte funzioni di crescente complessità e importanza strategica 
ad essi assegnate nell'ambito dell'autonomia scolastica, le quali imporrebbero corsi di aggiornamento 
regolari e mirati. Infine, anche il personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) soffre dell'assenza 
di una formazione professionale costante e coerente con il progresso tecnologico e le modifiche 
normative. 

La riforma della Scuola di Alta formazione e formazione continua per dirigenti scolastici, insegnanti, 
personale ATA è l’unica riforma del Ministero dell’istruzione e del merito a beneficiare di una dotazione 
finanziaria, pari a 34 milioni di euro. Essa mira a costruire un sistema di formazione di qualità per il 
personale scolastico, in linea con gli standard europei, che favorisca un continuo sviluppo professionale 
e di carriera. La Scuola svolgerà funzioni di indirizzo e coordinamento dell’attività formativa, in cui 
saranno coinvolti gli enti di ricerca del Ministero dell’istruzione e del merito (Indire e Invalsi) e le 
Università italiane e straniere. Un Consiglio direttivo di alto livello interagirà con la Direzione generale 
competente del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, con l’obiettivo di 
formare il personale scolastico, fornendo loro la formazione pedagogica e didattica che, insieme a una 
conoscenza approfondita della materia, è necessaria per affrontare efficacemente la sfida della 
trasmissione di competenze metodologiche, digitali e culturali nell’ambito di una didattica di alta qualità. 

 

 
 

Attuazione e prossime attività 
La riforma 2.2 “Scuola di Alta Formazione e formazione obbligatoria dirigenti scolastici, docenti e 
personale tecnico-amministrativo” è contenuta nell'art. 44, comma 1, lettera i), del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale - n. 150 del 29 giugno 2022. La norma inserisce il Capo 
IV-bis al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, prevedendo l'istituzione della “Scuola di alta formazione 
dell'istruzione” (art. 16-bis).  

La Scuola ha lo scopo di promuovere e coordinare la formazione in servizio dei docenti di ruolo, 
garantendo elevati standard di qualità uniformi su tutto il territorio nazionale, di indirizzare le attività 
formative dei dirigenti scolastici, dei direttori dei servizi amministrativi generali, del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario, di svolgere le funzioni correlate alla formazione continua degli 
insegnanti, attraverso un’azione di costante relazione con le istituzioni scolastiche per favorire la 
partecipazione attiva dei docenti alla formazione e alla ricerca educativa. La norma prevede, quali organi 

T4

M4C1-6 (M) - Entrata in vigore della 
legislazione volta a costruire un sistema 

di formazione di qualità per le scuole

2022
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della Scuola, il Presidente, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
d'indirizzo, il Comitato scientifico internazionale. La Scuola si avvale altresì dell'Istituto nazionale di 
documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) e dell'Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), è dotata di autonomia amministrativa e 
contabile e si raccorda, per le funzioni amministrative, con gli uffici del Ministero dell'istruzione e del 
merito e può stipulare convenzioni con le università, con le istituzioni AFAM e con soggetti pubblici e 
privati, fornitori di servizi certificati di formazione.  

L'articolo 16-ter del Capo IV-bis prevede, nell'ambito dell'attuazione PNRR, con riferimento alle 
metodologie didattiche innovative e alle competenze linguistiche e digitali, in ordine alla formazione 
obbligatoria introdotta dalla legge n. 107/2015, a partire dall'anno scolastico 2023-2024, un sistema di 
formazione e aggiornamento permanente delle figure di sistema della scuola e dei docenti di ruolo, 
articolato in percorsi di durata almeno triennale, valorizzando una metodologia formativa di tipo 
operativo/applicativo con attività di progettazione, tutoraggio, accompagnamento e guida allo sviluppo 
delle potenzialità degli studenti, e prevedendo una retribuzione anche a valere sul fondo per il 
miglioramento dell'offerta formativa, al di fuori dell'orario di servizio. Per la governance del nuovo 
sistema di formazione, la Scuola ha il compito di accreditamento delle istituzioni deputate ad erogare la 
formazione continua e adottare linee di indirizzo sui contenuti della formazione del personale scolastico 
in linea con gli standard europei. 

Con decreto del Ministro dell’istruzione 27 settembre 2022, n. 255 si è proceduto alla definizione 
dell’organizzazione e del funzionamento della Direzione generale della Scuola. A seguito di specifici 
interpelli, nel corso dell’anno 2023, sono stati costituiti tutti gli organi della Scuola (Presidenza, Comitato 
di indirizzo, Comitato scientifico internazionale) ed è stato nominato il Direttore generale. Sono stati, 
altresì, adottati tutti i decreti attuativi.  
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INVESTIMENTI
 

M2C3 - Investimento 1.1: Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici 

Descrizione  
Importo complessivo: 1.005.999.113,93 euro 

In base ai dati raccolti dall’anagrafe dell’edilizia scolastica, in vari casi - relativi soprattutto a costruzioni 
particolarmente obsolete - gli interventi necessari per l’adeguamento o il miglioramento degli edifici 
scolastici (dal punto di vista strutturale, sismico, funzionale o dell’efficienza energetica) non sono 
tecnicamente fattibili o economicamente convenienti se non attraverso un processo di demolizione e 
ricostruzione delle strutture esistenti. Il PNRR ha destinato inizialmente 800 milioni a interventi di questo 
tipo, con l’obiettivo di garantire una didattica basata su metodologie innovative, all’interno di strutture 
sostenibili e altamente efficienti dal punto di vista energetico. Le nuove strutture saranno in grado di 
stimolare la creatività, ponendo al centro lo studente e il suo percorso di apprendimento e prestando 
attenzione all’evoluzione del contesto in cui si colloca.  

Più in dettaglio, la misura in oggetto intende sostituire parte del patrimonio edilizio scolastico obsoleto 
con strutture sicure, moderne, inclusive e sostenibili, per favorire: i) la riduzione di consumi e di emissioni 
inquinanti; ii) l’aumento della sicurezza sismica degli edifici e lo sviluppo delle aree verdi; iii) la 
progettazione degli ambienti scolastici tramite il coinvolgimento di tutti i soggetti coinvolti, con l’obiettivo 
di incidere positivamente sull’insegnamento e sull’apprendimento degli studenti; iv) lo sviluppo 
sostenibile del territorio e di servizi volti a valorizzare la comunità.  

A seguito dell’incremento dei prezzi delle materie prime e dell’energia è stata operata dalla Commissione 
europea una revisione dell’investimento, che ha portato, da un lato, all’aumento della dotazione della 
misura per l’importo complessivo di euro 1.005.999.113,93, dall’altro alla rimodulazione del numero di 
interventi previsti nel CID mantenendo invariato il target finale di 400.000 metri quadri.  

I nuovi edifici oggetto di sostituzione edilizia dovranno conseguire un consumo di energia primaria 
inferiore di almeno il 20 per cento rispetto al requisito NZEB (nearly zero energy building), previsto dalla 
normativa italiana.  

 

 
 

Attuazione e prossime attività 
L’avviso per l’individuazione degli enti locali e delle aree su cui saranno costruite le nuove scuole è stato 
pubblicato il 2 dicembre 2021, prot. n. 48048, e si è chiuso l’8 febbraio 2022.  

Il totale dei finanziamenti richiesti dagli enti locali supera i 3 miliardi (3.171 milioni per 543 candidature 
pervenute).  

T3 T1

M2C3-5 (M) - Aggiudicazione di tutti i 
contratti pubblici per la costruzione di 

nuove scuole mediante la sostituzione di 
edifici per la riqualificazione energetica 
degli edifici scolastici, a seguito di una 

procedura di appalto pubblico

M2C3-6 (T) - Almeno 400.000 metri 
quadri di nuove scuole sono costruite 

mediante la sostituzione di edifici

20262023
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Con decreto del Ministro dell’istruzione è stato costituito un gruppo di lavoro composto da architetti ed 
esperti, sotto il coordinamento dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero, e sono state definite le 
linee guida per la realizzazione dei nuovi spazi di apprendimento, considerando anche le esigenze dettate 
dall’utilizzo di metodologie didattiche innovative (https://pnrr.istruzione.it/wp-
content/uploads/2022/05/LineeGuida_ScuolaFutura-1.pdf). 

L’articolo 24 del decreto-legge n. 152/2021 ha previsto l’indizione di un concorso di progettazione per 
l’individuazione di progetti innovativi sulle aree candidate dagli enti locali, attraverso una procedura 
selettiva nazionale. Il 1° luglio 2022, in attuazione della citata disposizione, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta europea il bando di concorso di progettazione sulle aree ammesse a finanziamento 
(https://pnrr.istruzione.it/bando/).  

Il concorso si è articolato in due fasi: nella prima, i partecipanti hanno elaborato proposte ideative per la 
costruzione delle nuove scuole connesse a una o più aree tra quelle già individuate; alla seconda fase, sono 
state ammesse le migliori 5 proposte ideative selezionate dalle Commissioni giudicatrici delle diverse aree, 
i cui progettisti sono stati chiamati a sviluppare meglio la propria proposta progettuale. I vincitori del 
concorso hanno sviluppato i progetti di fattibilità tecnica ed economica. 

Alla prima fase, conclusasi il 25 agosto 2022, sono state presentate complessivamente 1.737 proposte 
ideative. In data 25 agosto sono state nominate 20 commissioni di valutazione, che hanno concluso i 
lavori a dicembre 2022. La graduatoria dei progetti vincitori è stata pubblicata con nota prot. n. 4547 del 
16 gennaio 2023. 

Il Ministero dell'istruzione e del merito ha richiesto il supporto di Invitalia per una procedura di accordo 
quadro da mettere a disposizione degli enti locali beneficiari interessati. All'accordo quadro hanno aderito 
n. 136 soggetti attuatori per altrettanti progetti. L' accordo quadro si è concluso con l'aggiudicazione in 
data 21 settembre 2023, consentendo quindi a 136 enti di raggiungere la milestone. Gli altri enti locali 
soggetti attuatori hanno provveduto autonomamente ad aggiudicare i lavori e a notificare le 
aggiudicazioni al fine di conseguire la milestone M2C3-5 in relazione al target previsto.  
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M4C1 - Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 
per la prima infanzia 

Descrizione  

Importo complessivo: 3.244.859.040,04 euro 

Attualmente, l’offerta di asili nido e scuole per l’infanzia in Italia copre circa un quarto della popolazione 
nella fascia di età interessata (0-6), collocandosi al di sotto della media europea (35 per cento circa) e 
dell’obiettivo di copertura minimo individuato dall’UE (33 per cento). La scarsità di tali servizi alimenta 
alcuni dei fattori che indeboliscono il potenziale di crescita del nostro paese, quali la denatalità e la bassa 
partecipazione femminile al mercato del lavoro.  

Con questa linea di investimento si intende aumentare l’offerta educativa nella fascia 0-6 su tutto il 
territorio nazionale, attraverso la costruzione di nuovi asili nido e nuove scuole dell’infanzia o la messa 
in sicurezza di quelli esistenti, in modo da migliorare la qualità del servizio, facilitare la gestione familiare 
e quindi il lavoro femminile, incrementare il tasso di natalità.  

L’obiettivo della misura è la creazione di strutture in grado di consentire il raggiungimento dell’obiettivo 
di copertura europeo relativo ai servizi per la prima infanzia, colmando il divario oggi esistente sia per la 
fascia 0-3 che per la fascia 3-6 anni, riconoscendo a bambine e bambini il diritto all’educazione fin dalla 
nascita e garantendo un percorso educativo unitario e adeguato alle caratteristiche e ai bisogni formativi 
di quella fascia d’età, anche grazie a spazi e ambienti di apprendimento innovativi. 

A seguito delle dinamiche inflattive e dell’aumento dei costi nell’edilizia, la misura è stata oggetto di 
revisione da parte della Commissione europea sia in ordine al target che al costing dell’intervento. Il target 
è stato riparametrato sulla base dell’incremento dei costi e del calcolo effettivo relativo ai nuovi posti, 
non oggetto di ristrutturazione/messa in sicurezza. In relazione all’importo totale della misura non viene 
considerato l’importo relativo alle spese correnti, inizialmente previste per la gestione.  

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

L'investimento 1.1 della Missione 4 - Componente 1 del PNRR ha come obiettivo quello di consentire la 
costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido, dei servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia e delle scuole dell'infanzia.  

L'investimento ricomprende “progetti in essere” e “progetti nuovi”. Per i progetti in essere (risorse 
stanziate con l'articolo 1, comma 59, della legge 27 dicembre 2019, n. 160), al fine di consentire ai Comuni 
di accedere alla quota di 700 milioni per il periodo 2021-2025, in data 22 marzo 2021, è stato pubblicato 
il relativo Avviso pubblico per edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido e a scuole dell'infanzia, 
a servizi integrativi per la prima infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla famiglia, così come 
definiti dal D.lgs. 65/2017 e dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022. Con 
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decreto interministeriale 31 marzo 2022 sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a 
finanziamento e con decreto interministeriale 22 settembre 2022 le stesse sono state approvate in via 
definitiva a seguito di specifica istruttoria. 

Per i progetti nuovi, con decreto interministeriale 2 dicembre 2021, n. 343, sono state ripartite le relative 
risorse, pari a 3 miliardi di euro su base regionale. Con Avviso pubblico 2 dicembre 2021, prot. n. 48047 
ed entro il termine di scadenza del 28 febbraio 2022 sono pervenute n. 2.176 candidature, di cui 953 per 
Asili nido e un importo corrispondente a 1.136.800.981,40 e per la scuola dell'Infanzia n. 1223 per un 
importo corrispondente a 2.132.193.203,53, per un importo complessivo di euro per un importo 
complessivo di euro 3.268.994. 184,93, a fronte dello stanziamento complessivo di 3 miliardi. Pertanto, 
con gli avvisi pubblici prot. n. 12213/2022 e n. 18898/2022, è stato differito al 1° aprile 2022 il termine 
di scadenza delle candidature per asili nido per le risorse ancora disponibili. Entro il predetto termine, 
grazie ad azioni di potenziamento dell'assistenza e di supporto ai comuni, sono pervenute ulteriori 
candidature per un importo complessivo, di euro 4.124.351.195,56, con un incremento di euro 
855.357.010, 63, pari al 26%, rispetto alle candidature presentate entro il 28 febbraio 2022. Tuttavia, nelle 
regioni del Mezzogiorno residuavano ancora risorse e, pertanto, con l'avviso pubblico prot. n. 23992 del 
15 aprile 2022, sono stati riaperti i termini per le regioni del Mezzogiorno. Entro il termine del 31 maggio 
2022 sono pervenute ulteriori n. 74 candidature per un importo complessivo di euro 81.199.333,64. Dopo 
la pubblicazione delle graduatorie provvisorie avvenuta con decreto direttoriale n. 57 dell’8 settembre 
2022, con il decreto direttoriale 29 dicembre 2022, n. 110 sono stati ammessi a finanziamento. 

Tutti gli interventi sono stati assoggettati al rispetto del principio DNSH e della legislazione ambientale 
europea e nazionale. Dopo la sottoscrizione degli appositi accordi di concessione, contenenti lo specifico 
capitolato degli standard e degli obblighi da osservare fra i quali quelli relativi al rispetto del principio 
DNSH, i Comuni beneficiari hanno provveduto all'aggiudicazione dei lavori con propria determinazione. 
Allo stato attuale risultano aggiudicati n. 2190 progetti, che prevedono incremento di nuovi posti.  

Una seconda serie di progetti finalizzati alla creazione di nuovi posti sarà oggetto di apposito piano di 
potenziamento dell’investimento come previsto dall’articolo 11 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159. 

Al fine di supportare gli enti locali nell'aggiudicazione dei lavori è stata sottoscritta una convenzione con 
Invitalia S.p.a. per la definizione di accordi quadro e sono state poste in essere altre importati azioni di 
supporto e monitoraggio degli interventi. In particolare, sono stati attivati n. 2 accordi quadro con 
Invitalia per la centralizzazione delle committenze, ma anche attività di supporto e assistenza per 
accompagnare i comuni nel raggiungimento degli obiettivi. Agli accordi quadro con Invitalia hanno 
aderito comuni per 362 interventi. Sono state, altresì, semplificate le procedure per l’ottenimento di pareri 
e per l'espletamento delle procedure di gara con il decreto-legge n. 13/2023 art. 24, attribuendo poteri 
commissariali in capo a Comuni e province (c.d. “modello Genova”), avvalimento e supporto tecnico di 
strutture dell'amministrazione centrale o territoriale o di società da esse controllate, nei limiti del 3% dei 
quadri economici di progetto autorizzati con il PNRR. Sono stati attivati i tavoli di coordinamento con 
le Prefetture territoriali ai sensi dell'art. 55, comma 1, lett. a), n. 1-bis), DL n. 77/2021, al fine di supportare 
i comuni anche nelle azioni di monitoraggio promosse per monitorare costantemente l'avanzamento 
procedurale della misura ed è attiva la Task Force edilizia scolastica per supportare sui territori 
direttamente gli enti locali anche attraverso un servizio di help desk e di assistenza da remoto con gli enti 
locali. Per il tramite del MEF è stato attivato anche il supporto delle RTS (Ragionerie territoriali dello 
Stato) per il raccordo nel monitoraggio degli interventi. E' stata anche promossa una collaborazione con 
Consip S.p.a. per la definizione di schemi tipo di bandi e capitolati per un più rapido svolgimento delle 
procedure di gara sottosoglia tramite il ricorso al MePA e sono stati calendarizzati in raccordo con ANCI 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani) specifici webinar periodici per i comuni di accompagnamento 
nell' attuazione degli interventi del PNRR.  
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M4C1 - Investimento 1.2: Piano per l’estensione del tempo pieno e mense 

Descrizione  
Importo complessivo: 1.074.752.186,59 euro 

Negli anni recenti si è registrato un incremento della domanda di servizi scolastici a tempo pieno, in 
particolare per quanto riguarda l’istruzione primaria. Le iscrizioni all’anno scolastico 2021/2022 mostrano 
che oltre il 45 per cento delle famiglie opterebbe per l’orario prolungato, con una domanda 
particolarmente intensa in alcune regioni (Lazio, Piemonte ed Emilia-Romagna). Tuttavia, le 
infrastrutture scolastiche rappresentano un limite all’estensione di tali servizi: oltre un quarto delle scuole 
primarie, infatti, non hanno una mensa.  

La misura prevede quindi la costruzione o l’adattamento di almeno 1.000 edifici per nuove mense o per 
la riqualificazione di quelle esistenti, in modo da superare il divario esistente tra il Nord e il Sud del paese 
e favorire l’attivazione del tempo pieno e l’incremento del tempo scuola.  

L’investimento, a seguito dell’incremento dei costi per l’edilizia, è stato oggetto di revisione da parte della 
Commissione europea, mantenendo inalterato il target, ma incrementando la dotazione finanziaria iniziale 
di ulteriori 114.752.186,59 euro. 

L’allungamento dell’orario scolastico, con il ripensamento dell’offerta formativa durante l’intera giornata 
e l’introduzione di attività volte a rafforzare le competenze trasversali di studentesse e studenti, migliora 
l’insieme del servizio scolastico e favorisce il contrasto all’abbandono. Inoltre, l’apertura delle scuole al 
pomeriggio permette di rafforzare la funzione della scuola rispetto ai territori, promuovendo equità, 
inclusione, coesione sociale, creatività e innovazione. 

Tali iniziative sono in continuità con quanto previsto dal Piano operativo nazionale (PON) “Per la 
Scuola” finanziato dai Fondi strutturali europei (sia con le risorse della programmazione 2014-20 che con 
quelle che saranno disponibili nella programmazione 2021-27), nonché con le misure finanziate da risorse 
nazionali, in particolare attraverso il Fondo per l’ampliamento dell’offerta formativa e interventi 
perequativi. 

 

 
 

Attuazione e prossime attività 
L’Investimento 1.2 “Piano di estensione del tempo pieno e mense” Missione 4 - Istruzione e Ricerca - 
Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università del 
PNRR, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, intende finanziare l'estensione del tempo 
pieno scolastico per ampliare l'offerta formativa delle scuole e rendere le stesse sempre più aperte al 
territorio, anche oltre l'orario scolastico, e accogliere le necessità di conciliare la vita personale e lavorativa 
delle famiglie. Con questo progetto si persegue l'attuazione graduale del tempo pieno, anche attraverso la 
costruzione o la ristrutturazione degli spazi delle mense scolastiche. 

L’avviso pubblico prot. n. 48038 del 2 dicembre 2021 ha definito le modalità di presentazione di proposte 
per la messa in sicurezza e/o realizzazione di mense scolastiche. Successivamente con ulteriori avvisi 

T2

M4C1-21 (T) - Almeno 1.000 strutture 
destinate all'accoglienza degli 

studenti oltre l'orario scolastico.

2026
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pubblici, prot. n. 62182 del 15 luglio 2022 e prot. n. 70386 del 19 agosto 2022, si è proceduto alla 
riapertura dei termini per l'inoltro delle candidature fino al giorno 8 settembre 2022, per garantire l'utilizzo 
di tutte le risorse disponibili per questa linea di investimento e al fine di raggiungere il target predefinito. 

Le graduatorie dei progetti ammessi a finanziamento sono state approvate con i decreti direttoriali 8 
giugno 2022, n. 19 e 29 dicembre 2022, n. 111. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 
giugno 2023, n. 126, sono stati individuati ulteriori interventi per l’attuazione dell’investimento. Gli 
interventi finanziati sono in corso di realizzazione. A seguito della revisione del PNRR, sarà avviato un 
nuovo piano, mediante avviso pubblico, per la realizzazione e messa in sicurezza di ulteriori mense 
scolastiche per favorire il potenziamento del tempo pieno.  
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M4C1 - Investimento 1.3: Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole  

Descrizione  

Importo complessivo: 300.000.000 euro 

L’anagrafe dell’edilizia scolastica indica una forte carenza di infrastrutture destinate alle attività sportive: 
oltre il 17 per cento delle scuole del primo ciclo non hanno strutture dedicate allo sport. La percentuale 
supera il 23 per cento se si considerano solo le regioni meno sviluppate. In molti casi, e specialmente in 
alcuni contesti territoriali, la mancanza di infrastrutture dedicate alle attività sportive ha determinato 
anche una carenza formativa. 

L’investimento in oggetto mira ad aumentare gradualmente l’offerta formativa relativa ad attività sportive 
sin dalle prime classi delle scuole primarie, anche oltre l’orario curricolare, offrendo infrastrutture 
moderne e opportunamente attrezzate: l’obiettivo finale della misura prevede, infatti, la realizzazione o la 
riqualificazione di almeno 230.400 metri quadrati di strutture. Tali interventi rispondono anche 
all’obiettivo di ridurre i divari territoriali e dare opportunità formative e di crescita alla popolazione 
studentesca uniformi su tutto il territorio nazionale. La maggiore offerta di infrastrutture sportive intende 
anche favorire l’ampliamento del tempo pieno, con un’apertura delle scuole anche oltre l’orario 
curricolare, portando benefici di vario tipo alle comunità locali interessate.  

 

 

 

Attuazione e prossime attività 
Il bando per l’individuazione degli enti locali beneficiari delle risorse per le palestre scolastiche è stato 
pubblicato il 2 dicembre 2021. L’avviso si è chiuso il 28 febbraio 2022. Il totale dei finanziamenti richiesti 
dagli enti locali supera i 2,8 miliardi (2.859 candidature pervenute), a fronte di 300 milioni effettivamente 
disponibili. L’Unità di missione per il PNRR ha proceduto all’approvazione e pubblicazione delle 
graduatorie nel mese di luglio 2022. Con la dotazione dei 300 milioni previsti dal PNRR e con ulteriori 
circa 31 milioni stanziati con decreto del Ministro dell’istruzione, sono finanziati a livello nazionale 444 
interventi, di cui 298 per interventi di messa in sicurezza su strutture già esistenti e 146 per le nuove 
costruzioni. Gli interventi sono in corso di aggiudicazione o già in fase di realizzazione.  
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M4C1 - Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
nei cicli I e II della scuola secondaria di secondo grado  

Descrizione  
Importo complessivo: 1.500.000.000 euro 

Gli strumenti di valutazione dell’efficacia del sistema formativo (test PISA) evidenziano forti divari sul 
territorio nazionale, con risultati al di sopra della media OCSE nel nord del paese e al di sotto nel sud. 
Inoltre, un’analisi svolta nel 2019 dal Ministero dell’Istruzione ha mostrato tassi di abbandono sostenuti 
(13,8 per cento nell’istruzione secondaria, a livello nazionale), con un’intensità del fenomeno piuttosto 
alta nelle aree caratterizzate da maggiori disuguaglianze socio-economiche e da percentuali relativamente 
alte di popolazione esposta a rischi di povertà e di deprivazione materiale. 

L’intervento destina 1,5 miliardi di euro a un piano di potenziamento delle competenze di base che si 
svilupperà in quattro anni, con l’obiettivo di garantire adeguate competenze di base a studentesse e 
studenti di I e II ciclo e di contrastare la dispersione scolastica, grazie a interventi mirati nelle diverse 
realtà territoriali e personalizzati sui bisogni degli studenti, in grado di promuovere il successo formativo 
e l’inclusione sociale. È di fondamentale importanza aprire la scuola al territorio attivando nuove alleanze 
educative in grado di coinvolgere tutte le componenti della “comunità educante”. 

Il piano prevede programmi e iniziative di tutoraggio, consulenza e orientamento per almeno 820 mila 
studenti, con lo sviluppo di un portale nazionale per la formazione on line e con moduli di formazione 
per docenti. Particolare attenzione sarà rivolta alle scuole che hanno registrato maggiori difficoltà in 
termini di rendimento. In sede di revisione la Commissione europea ha allineato il raggiungimento del 
target M4C1-7 alla conclusione dell’anno scolastico 2024-2025 e ricompreso in un unico valore il numero 
complessivo di studenti e giovani raggiunti. 

 

 
 

Attuazione e prossime attività 
Il 24 giugno 2022 è stato adottato il decreto ministeriale n. 170 con il riparto dei primi 500 milioni 
finalizzati ad azioni di contrasto alla dispersione nella scuola secondaria di primo e secondo grado (fascia 
12-18 anni). In particolare, le risorse sono state assegnate alle scuole con i più alti tassi di fragilità negli 
apprendimenti, destinando la quota del 51,1 per cento alle regioni del Mezzogiorno.  

Sono stati successivamente definiti gli orientamenti chiave per l’attuazione degli interventi, inviati alle 
istituzioni scolastiche beneficiarie con lo scopo di accompagnarle e supportarle in tutte le fasi di 
progettazione, monitoraggio e valutazione degli interventi, redatti anche sulla base della documentazione 
trasmessa dal Gruppo di lavoro istituito il 3 marzo 2022, con decreto del Ministro dell’istruzione.  

Con nota prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022 sono state fornite alle istituzioni scolastiche apposite 
“Istruzioni operative” per l’attuazione delle “Azioni per la prevenzione e il contrasto della dispersione 
scolastica”, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione n. 170 del 2022. Tutte le scuole beneficiarie hanno 

T3 T2

M4C1-7 (T) - Attività di tutoraggio per 
820.000 studenti a rischio di 

abbandono scolastico e giovani che 
hanno già abbandonato gli studi.

M4C1-25 (T) - Riduzione del divario 
nel tasso di abbandono scolastico 

nell'istruzione
secondaria fino a raggiungere la 

media UE del 2019 (10,2 %).

2025 2026
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proceduto alla progettazione degli interventi e all’avvio delle attività con la sottoscrizione degli accordi di 
concessione nel mese di marzo 2023. 

Attualmente sono in corso di svolgimento nelle scuole secondaria di primo e secondo grado, finanziate 
con il D.M. n. 170/2022, le seguenti attività didattiche e formative: 

- Percorsi di mentoring e orientamento, in favore degli studenti che mostrano particolari fragilità, 
motivazionali e/o nelle discipline di studio, a rischio di abbandono o che abbiano interrotto la 
frequenza scolastica, che prevede l’erogazione di percorsi individuali di rafforzamento attraverso 
mentoring e orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, coaching motivazionale; 

- Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento in 
favore degli studenti che mostrano particolari fragilità nelle discipline di studio, a rischio di 
abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevede l’erogazione di percorsi 
di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e ri-motivazione e di 
accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi; 

- Percorsi di orientamento per le famiglie, finalizzati a supportare le famiglie nel concorrere alla 
prevenzione e al contrasto dell’abbandono scolastico, che prevede percorsi di orientamento 
erogati a piccoli gruppi di genitori; 

- Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari, al di fuori dell’orario curricolare, rivolti a gruppi 
di almeno 9 destinatari, afferenti a diverse discipline e tematiche in coerenza con gli obiettivi 
specifici dell’intervento e a rafforzamento del curricolo scolastico.  

Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176, sono state finanziate n. 123 
istituzioni scolastiche individuate dall’INVALSI sulla base di specifici indicatori di fragilità, per 
complessivi euro 17.220.000,00, ai fini dell’organizzazione di azioni formative per superamento dei divari 
territoriali, il potenziamento delle competenze di base e il contrasto alla dispersione scolastica. Con 
decreto 2 febbraio 2024, n. 19 si è proceduto al riparto delle ulteriori risorse per la riduzione dei divari 
territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica a favore di tutte le istituzioni scolastiche.  
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M4C1 - Investimento 1.5: Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS) 

Descrizione  
Importo complessivo: 1.500.000.000 euro 

L’investimento di 1,5 miliardi di euro consentirà al sistema degli ITS, in sinergia con la legge di riforma, 
di poter raddoppiare il numero degli iscritti, potenziando le infrastrutture laboratoriali e adeguandole ai 
nuovi fabbisogni formativi richiesti dalla transizione verde (Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e dalla 
transizione digitale (Transizione 4.0), incrementando l’offerta formativa e i percorsi professionalizzanti e 
creando una piattaforma nazionale di tutti gli Istituti e dei corsi attivi, costantemente aggiornata e dotata 
di strumenti utili agli studenti (ad esempio per conoscere le offerte di lavoro per coloro che ottengono 
una data qualifica professionale). Parte delle risorse saranno destinate al miglioramento della formazione 
dei docenti. 

Un aspetto importante della misura consiste nel favorire una maggiore integrazione degli ITS nelle realtà 
locali (imprese, università, centri di ricerca, amministrazioni), andando a colmare l’attuale carenza di 
offerta di formazione professionale terziaria non universitaria in coerenza con le esigenze specifiche dei 
diversi territori. 

In sede di revisione, la Commissione europea ha introdotto una nuova milestone al quarto trimestre 2025 
che prevede l’implementazione e l’operatività di un sistema nazionale di monitoraggio per i risultati 
conseguiti dai corsi ITS Academy.  

 

 
 

Attuazione e prossime attività 
L’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 - 
Componente 1, che contribuisce all’attuazione della Riforma 1.2 del PNRR (legge 99/2022), ha la finalità 
di ampliare l’offerta di formazione professionale terziaria aumentando il numero degli iscritti, 
valorizzando i laboratori con l’introduzione di tecnologie innovative 4.0, migliorando la formazione dei 
docenti nella cornice complessiva di un adattamento dei programmi formativi ai fabbisogni delle imprese 
locali. Il risultato complessivo atteso è la riduzione del divario tra le qualifiche richieste dalle imprese 
(ovvero i fabbisogni individuati dai sistemi produttivi) e le qualifiche disponibili sul mercato, 
contribuendo a promuovere la competitività economica del Paese nel quadro delle innovazioni di Impresa 
4.0 e della transizione digitale e verde. La realizzazione di percorsi formativi con elevati standard 
qualitativi, infatti, potrà consentire la valorizzazione della filiera formativa specialistica collegata alle aree 
Energia 4.0 e Ambiente 4.0 e quindi funzionale all'adeguamento delle competenze 4.0 ai settori strategici 
di sviluppo. 

Con l’approvazione della legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore” sono state introdotte significative novità per la formazione terziaria 
professionalizzante, al fine di espandere e rendere ancor più efficace l’offerta formativa e valorizzare il 
ruolo svolto dalle Fondazioni ITS Academy per lo sviluppo economico lungo le direttrici green e digital. 

T4 T4

M4C1-20 (T) - Raddoppio (da 11.000 a 
22.000 ) del numero di studenti iscritti 

al sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS) ogni anno 

(100%).

M4C1-20 bis (M) - Implementazione 
del nuovo sistema nazionale di 

monitoraggio dei risultati conseguiti 
dai corsi ITS.

2025 2025
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